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FIDASC/SPORTING

C’era ancora l’odore della neve a Piancardato (e
anche le sue pesanti conseguenze) quando i
primi intrepidi tiratori di itinerante si sono af-
frontati nel Campionato d’Inverno, la prima
sfida di una stagione che si annuncia ancora

più ricca ed entusiasmante del solito. E alla lettura delle classi-
fiche un dato balza evidente agli occhi: i nuovi signori dell’In-
verno hanno quasi tutti una certa piacevole familiarità con
l’ambiente della Nazionale. 
“La presenza e l’affermazione di questi campioni - ha affermato
il presidente Felice Buglione nel suo breve intervento prima delle
premiazioni - mentre ribadisce, anche dopo alcuni mesi di forzata
inattività, l’autorevolezza dei nostri tiratori, conferma che il salto
di qualità che la Federazione ha voluto far compiere a questa
prova d’apertura è stata l’opzione giusta, completata dalla scelta
di una struttura, come quella di Piancardato, che rappresenta con-
cretamente quello che la Fidasc considera l’impianto ideale, nel
quale praticare non solo lo sporting, ma tutte le sue discipline”. 
L’opzione cui fa riferimento il presidente riguarda sia la formula
che il valore intrinseco della manifestazione inaugurale. Da
quest’anno, infatti, il Campionato d’Inverno si disputa in due
giornate sulla distanza complessiva di 150 piatti ed assume il
prestigioso valore di prova valida per la selezione delle squadre
nazionali. Dal punto di vista climatico (febbraio ha confermato
la sua fama di mese corto e maledetto) le due giornate di gara
sono state profondamente diverse fra loro, e hanno quindi rap-
presentato una prova molto severa per atleti ancora semiarrug-
giniti dalla forzata pausa invernale. Ad un sabato soleggiato e
straordinariamente caldo ha fatto seguito una domenica carat-

Il Campionato d’Inverno 
ha i suoi campioni che, in gran
parte, vestono la casacca 
della Nazionale. Non sono però
mancate, fra le varie categorie 
e qualifiche, alcune piacevoli
sorprese e incoraggianti 
new entry, soprattutto 
fra gli emergenti.
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terizzata da una persistente nuvolosità, con una tempera-
tura decisamente rigida e, sul finire della giornata, anche
con qualche fastidiosa raffica di vento. Tutto questo ha si-
curamente contribuito ad uno “spread” negativo tra gli
score delle due serie; un differenziale più o meno significa-
tivo in tutte le categorie e qualifiche, con le sole piacevoli
eccezioni della 2ª, delle Lady e degli Junior. Tre i campi im-
pegnati per la manifestazione, ciascuno con 4 postazioni,
e l’impiego di 51 macchine lanciapiattelli (17 per ogni
campo) efficacemente spostate nel corso della settimana
prima della gara, resa particolarmente difficile dalla pre-
senza di un bel manto di neve. La consueta organizzazione
dell’impianto umbro di Marsilio Palermi e il lavoro di un co-
ordinatore di fama europea come Franco Favetta hanno
permesso di realizzare lanci tecnici ma senza troppe esaspe-
razioni, e il punteggio da podio (Chiarapini si è imposses-
sato del titolo con uno score di 141 piatti, perfettamente
in linea con la media “classica” dell’itinerante) ha dimostrato
in pieno la validità delle soluzioni adottate. Il pool arbitrale,
composto da 18 ufficiali di gara di grande esperienza e l’ap-
porto tecnico di un “arbitro di segreteria” come Giampaolo
Francia, hanno permesso ai 172 tiratori di dar vita ad una
competizione pressoché impeccabile che si è conclusa quasi
al buio solo per la presenza di tanti spareggi.
L’edizione 2012 del Campionato italiano d’Inverno (la terza,
dopo quelle di Campagna e Vetralla) ha confermato l’ottima
forma iniziale di tanti tiratori “azzurri”, fra i quali è doveroso
ricordare Chiarapini, i due Spada, Gronchi, De Tomasi, Giu-
seppe Calò e Soldani; lo Junior Venturini (assente per pro-
blemi fisici Marco Battisti); le Lady Maruzzo, Flammini, Se-
stini e Vaghi; i Veterani Batella e Salvatore Valentini e il Ma-
ster Otello Bonaiuti. Non sono però mancate, fra le varie ca-
tegorie e qualifiche, alcune piacevoli sorprese e incoraggianti
new entry, soprattutto fra gli emergenti, come la 3ª catego-
ria (caratterizzata dal significativo ritorno sul podio di un gio-
vane campano come Marino Clemente) e le Junior Lady (da
tenere d’occhio la Jessica Tosti che, a differenza di tanti ma-
turi tiratori, ha saputo infischiarsene del meteo avverso, pas-
sando dai 30 piatti della prima giornata ai 44 della se-
conda!). A rendere ancora più interessante l’evento ci ha
pensato, infine, una “gara nella gara” per conquistare i pre-
stigiosi premi messi in palio dalla Fiocchi Munizioni fra tutti
gli utilizzatori delle sue cartucce; premi che sono stati con-
segnati da Alessandra Selva, responsabile marketing del-
l’azienda lecchese. Si riportano i primi tre classificati di ogni
categoria e qualifica, ricordando che sul sito ufficiale sono
presenti le classifiche complete della manifestazione.

FIDASC/SPORTING
Federazione italiana discipline armi sportive da caccia

Eccellenza
1. Fabio Chiarapini 141/150
2. Veniero Spada 139
3. Maurizio Gronchi 138 
(dopo spareggio con Enrico De Tomasi)
Prima
1. Daniele Valeri 133/150)
2. Luca Romagnoli 130 
(dopo spareggio con Giuseppe Pupo)
Seconda
1. Emanuele Cardinetti 130/150
2. Antonino Labate 128
3. Lorenzo Angelone
(dopo spareggio con Domenico Angelucci)
Terza
1. Paolo Scolastra 126/150
2. Andrea Giuliani 124
3. Marino Clemente
(dopo spareggio con Federico Mariucci)
Amatori
1. Stefano Morini 105/150
2. Nello Grillo 99
3. Gabriele Famoso 96
Junior Man
1. Emanuele Venturini 138/150
2. Mattia Cecchetti 127
3. Giacomo Nulli Fori 116
Junior Lady
1. Jessica Tosti 74/150
Lady
1. Martina Maruzzo 127/150
2. Carla Flammini 112
3. Simona Sestini 103
Veterani
1. Carlo Walter Tani 132/150
2. Delfino Batella 130
3. Salvatore Valentini 123

Master (Superveterani)
1. Eugenio Bruscolini 122/150
2. Otello Bonaiuti 114
3. Erio Turci 102 
(dopo spareggio con Gianfranco Padovani)
Anni verdi
1. Luca Solimano 112/150
Squadre Gruppo A
1. Fulginia 1 (Fabio Chiarapini, 
Daniele Valeri, Antonino Labate, 
Domenico Angelucci) 525
2. Piancardato 1 (Emanuele Venturini, 
Giuseppe Calò, Renato Vitelli, 
Alessandro Ascari) 504
3. Fulginia 2 (Michael Spada, 
Matteo Mercuri, Maurizio Degli Esposti,
Paolo Arcangioli) 498
Squadre Gruppo B
1. Fulginia 5 (Mattia Cecchetti, 
Paolo Scolastra, Giacomo Nulli Fori, 
Simone Grancio) 481
2. San Carlo 2 (Luca Poli, 
Antonio Graceffa, Valerio Giannotti, 
Marco Tonini) 458
3. Ciabatti M. (Eliano Bartalini, 
Fabio Tazioli, Alessandro Nocchi,
Elio Bartalini) 436
Squadre Amatori
1. Piancardato 2 (Gabriele Famoso, 
Marco Mariani, Mirco Filoia) 286
2. Piancardato 1 (Giuseppe Torelli, 
Giampaolo De Lunghi, Nello Grillo) 265
Classifica
Fiocchi Munizioni
1. Renato Vitelli
2. Mario Claudio Ruberti
3. Mauro Lo Storto
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nienti dai libri genealogici riconosciuti dall’Enci e/o dalla Fci
che siano iscritti al Roi da almeno sei mesi prima della chiu-
sura delle iscrizioni e che abbiano un’età superiore ai 18
mesi. Il Campionato italiano “Dummy Trial” si disputerà in
due giornate, la prima valida come qualificazione e la se-

conda come gara finale. Conte-
stualmente a questa competi-
zione si svolgerà il Grand Prix
d’Italie Fidasc, sempre della spe-
cialità “Dummy Trial”, con clas-
sifiche avulse, individuali e a
squadre, riservato a cinofili
sportivi appartenenti alla cate-
goria A e B provenienti da na-
zioni estere.

Finalmente ci siamo. Il grande lavoro organizza-
tivo della Fidasc e, in particolare, la laboriosa
predisposizione di un organico regolamento da
parte del vicepresidente vicario Domenico Cora-
deschi, che è anche il coordinatore della Com-

missione federale della Cinofilia, ha dato i suoi frutti. Ottimi
frutti. Sabato 21 e domenica 22 aprile 2012, infatti, la
Zona federale di Collacchioni ospiterà (com’è già avvenuto
per la Coppa del Mediterraneo) la 1ª edizione di due im-
portanti competizioni per le quali è più che legittimo at-
tendersi un radioso futuro. Il regolamento, peraltro assai
articolato, è stato preparato sulla scorta di quelli già esi-
stenti a livello internazionale e rispetta appieno le direttive
tecniche della Fci (Fédération Cynologique Internationale).
È prevista la partecipazione di
due categorie (A e B), la se-
conda delle quali riservata ai
conduttori di soggetti che nella
loro carriera non abbiano mai
ottenuto una qualifica di Ecc. in
classe “open” in Field Trial nel
nostro Paese. Alle prove di qua-
lificazione sono ammessi tutti i
cinofili sportivi con cani prove-

Nella Zona federale si svolgeranno il 1° Campionato 
italiano e il 1° Grand Prix d’Italie “Dummy Trial” per conduttori 
di cani delle razze Retrievers individuale e a squadre.

FIDASC/RETRIEVER
Federazione italiana discipline armi sportive da caccia

Due debutti 
a Collacchioni
Due debutti 
a Collacchioni
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FIDASC/MANIFESTAZIONI

Con sempre maggiore frequenza, tutte le cen-
tinaia di manifestazioni fieristiche italiane sul
tema della caccia e della pesca diventano lo
spazio ideale per mostrare, e illustrare, anche
altro. Così è sempre stato per Exa, Game Fair,

Longarone, Capetav e via discorrendo; e così è stato pure
per la grande manifestazione vicentina che è diventata au-
torevolissima in una manciata di anni. 

Federazione italiana discipline armi sportive da caccia

Nella edizione di quest’anno le attività sportive e ricreative
strettamente connesse alla pratica venatoria e all’uso delle armi
sportive sono salite alla ribalta con simpatica prepotenza.

Il sindaco di Verona Flavio Tosi incontra il presidente 
Buglione e il vicepresidente Negri.
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Anzi, nella edizione di quest’anno di Hunting Show, le at-
tività sportive e ricreative strettamente connesse alla pratica
venatoria e all’uso delle armi sportive sono salite alla ribalta
con simpatica prepotenza, conquistando una rilevante
fetta di spazio e di interesse. Non solo fra i circa trentamila
visitatori, ma anche all’interno del settore delle armi e mu-
nizioni sportive nel quale figurano i main sponsor della Fi-
dasc. Un settore che, nonostante la grave crisi globale, e a
dispetto delle volgari piazzate di pochi esaltati e delle incivili
e intollerabili minacce che hanno impunemente rivolto ad
alcune tiratrici, è ancora in grado di offrire preziose garan-
zie di occupazione, reddito e competitività internazionale,
e costituisce una delle maggiori eccellenze del nostro Paese.

In questo fortunato contesto espositivo, la Federazione, pro-
prio con il determinante supporto di aziende sponsor come
la Beretta e la Fiocchi e con la collaborazione dell’Ente Fiera,
ha voluto e saputo mettere ancora una volta il suo sigillo
sportivo, organizzando una simpatica competizione di spor-
ting, disciplina tiravolistica in grande espansione.
A differenza dello scorso anno, in cui venne ospitato un
primo esperimento di tiro a volo riservato solamente alle
Lady, quest’anno sono state organizzate due Coppe, riser-
vate proprio alle categorie che tanti successi stanno con-
quistando in campo mondiale: la 2ª “Ladies Cup” e la 1ª
“Junior Cup”, su tre campi appositamente allestiti dagli ap-
prezzati tecnici federali presso il Campo di tiro di Monte-

Luca Panizza
rompe 

un bel piatto 
sotto gli occhi 

attenti 
di Sergio Lisiero.

Junior Cup
1. Luca Panizza 20/25
2. Alessia Panizza 18
3. Nicola Facci 16

Ladies Cup
1. Monica Girotto 21/25
2. Paola Cuccarolo 19
3. Silvana Mangano 18

I PREMIATI



Da sinistra:
Guido Zocche, Luca 
e Alessia Panizza, Sergio Lisiero 
e Giuseppe Negri.

I vincitori della 
2ª “Ladies Cup” 

e della 
1ª “Junior Cup”

sono stati 
premiati presso 

il PalaBeretta 
dal presidente

della Fiera 
Roberto Ditri, 
dal direttore 

marketing 
della Beretta

Franco 
Cernigliaro, 
dal direttore 
commerciale 
della Fiocchi 

Marzio 
Maccacaro, 

dal presidente
della Fidasc 

Felice Buglione 
e da Alberto 

Piaserico, titolare
della Misis,

un’azienda orafa
che ha messo 

in palio 
dei prestigiosi 

oggetti 
per le Lady.

Federazione italiana discipline armi sportive da caccia
FIDASC/MANIFESTAZIONI

ancora da scoprire tanti campioni di per-
corso di caccia itinerante soprattutto in
regioni, come il Veneto, che vantano
una forte tradizione venatoria”. 
Alla competizione, diretta dall’ufficiale
di gara e referente dello sporting per il
Veneto, Sergio Lisiero, sono intervenuti
oltre al presidente Buglione, il vicepresi-
dente Giuseppe Negri e alcuni autore-
voli sponsor che hanno potuto verificare
il crescente interesse che la disciplina su-
scita fra i cacciatori e fra i giovani.
Nel pomeriggio di domenica, i vincitori

della gara sono stati premiati presso il PalaBeretta dal pre-
sidente della Fiera Roberto Ditri, dal direttore marketing
della Beretta Franco Cernigliaro, dal direttore commerciale
della Fiocchi Marzio Maccacaro, dal presidente della Fidasc
Felice Buglione e da Alberto Piaserico, titolare della Misis,
un’azienda orafa che ha messo in palio dei prestigiosi og-
getti per le Lady.

INSERTO A CURA DELL’UFFICIO STAMPA

bello Vicentino nel quale i tiratori, che hanno utilizzato le
navette messe a disposizione dall’organizzazione, hanno
potuto provare i piattelli dell’itinerante utilizzando i fucili
della Beretta e le cartucce della Fiocchi.
“Un evento - ha detto il presidente Felice Buglione - al quale
la Federazione teneva molto, e che ha voluto arricchire of-
frendo a tanti appassionati cacciatori l’opportunità di cono-
scere da vicino questa disciplina, nella certezza che ci siano
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